
Parco delle Stelle 
gruppo facebook 
http://www.facebook.com/group.php?gid=344668382395 

 
 

COMUNICATO STAMPA  
  

LA CAPITALE HA UCCISO LE STELLE 
 

PRIMI RISULTATI DELLA CAMPAGNA DI MISURAZIONE 
DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO A ROMA 

 
OLTRE 70 RILEVAMENTI DEI “BUIOMETRISTI” VOLONTARI 

 
Il Gruppo facebook "Parco delle Stelle", dall'inizio dell'anno ha attivato una campagna di 
misurazione della brillanza del cielo notturno della Capitale e dintorni, grazie ad un’apposito 
strumento messo a disposizione dal Progetto Buiometria Partecipativa (www.pibinko.org/bmp), di 
cui il Gruppo fb “Parco delle Stelle” é "Punto di Prestito per Roma e Provincia",  
 

 
In pochi mesi sono già stati effettuati oltre 70 rilevamenti, sparsi su tutto il territorio occupato 
dalla città e dai suoi immediati dintorni. L’elenco completo delle misure è scaricabile qui: 
 

http://www.pibinko.org/bmp2/?page_id=4 
 

 
Il quadro che ne risulta costituisce di fatto – pur senza essere conclusiva -  la prima campagna 
storicamente effettuata in epoca contemporanea di valutazione sistematica della qualità del cielo 
buio della Capitale. 
 
I rilievi sono stati effettuati in condizioni standard (cielo sereno, assenza di Luna e di fonti di luce 
artificiale), sia all'interno di numerose aree verdi extraurbane sia in zone completamente urbanizzate 
ma al di fuori della portata diretta di lampioni e fonti di luce. 
 
Come misuratore é stato utilizzato il "Maple Leaf", un luminanzometro SQM (SKY QUALITY 
METER) di fabbricazione della canadese Unihedron (società specializzata, leader a livello mondiale 
di strumenti per la misurazione di luminanza), e per la precisione uno SQM-L del tipo a lente con 
campo di misurazione ristretto a soli 40° circa, in modo da limitare il più possibile l'errore di lettura 
derivante dalle luci disperse. 
  
Ciò nonostante, il risultato, come prevedibile, é assolutamente sconsolante: Roma é 
"fortemente luminosa" e solo in pochissime aree verdi estremamente periferiche riesce ad 
essere solamente "luminosa". Ma mai veramente “buia”, così come il cielo naturale dovrebbe 
essere nottetempo. 
I valori di SQM misurati (calcolati in mag/arcsec2 – magnitudine per arcosecondo quadrato) 



partono da un pessimo 17,28  e non sono mai stati più elevati di 19,82.  Valori ottimali per 
dichiarare normalmente buio il cielo partono dai 21 mag/arcsec2 in su. 
 
Solo cinque anni fa, il valore medio delle (poche e sporadiche) misure effettuate a Roma era 
superiore di 0,50 mag/arcsec2 rispetto all’attuale. Detto così sembrerebbe poco, ma in pratica la 
“brillanza” (quella che normalmente chiamiamo luminosità) del cielo notturno della Capitale è 
aumentata esponenzialmente nel corso degli ultimi 5 anni. 
 
Il numero delle stelle visibili ad occhio nudo di conseguenza è stato falcidiato, tale che oggi è 
sufficiente alzare gli occhi al cielo per riuscire purtroppo a contarle tutte, semplicemente con le dita 
delle due mani, rispetto ai miliardi di miliardi di cui è composto l’intero Universo (oggi) noto! 
 
Le stelle visibili ad occhio nudo sulla Capitale, a causa di tale gravissimo inquinamento luminoso, 
residuano ormai solo se superiori alla magnitudine 1 od al massimo 2 (cioè solo le poche stelle più 
grandi), quando soltanto nel 2005 il limite era la mag. 3,5-4. 
(Si precisa che la scala è inversa, cioè una stella è tanto più debole quanto più alta è la cifra con cui 
si esprime la sua “magnitudine”. Ovvero le stelle più luminose posseggono magnitudini negative). 
 
La stessa Polare è divenuta scarsamente visibile dalla città, anche osservando il cielo da una zona  
buia come un parco naturale o un’area non illuminata. 
 
Il dato che emerge dalla campagna di misurazione del cielo notturno romano non é così scontato 
come si sarebbe portati a pensare, poiché nel Lazio da oltre sei anni é vigente una delle migliori 
normative nazionali ed europee per il controllo dell'Inquinamento Luminoso (d'ora in avanti: 
IL), cioé la L.R. Lazio n. 23/2000 attuata dal Regolamento Regionale n. 8/2005, che fissa - tra 
l'altro - limiti inderogabili all'inquinamento luminoso, come ad esempio la dispersione di luce pari a 
0 cd\Klm (zero candele per Kilolumen) oltre i 95 gradi dal piano orizzontale per i lampioni, i fari e 
le torri-faro, che sono quelli normalmente più inquinanti. 
 
La nostra iniziativa si pone – fra l’altro – lo scopo di verificare se l’entrata in vigore della norma 
regionale ha apportato un vantaggio significativo, considerando se e come essa è stata 
effettivamente attuata. 
 
Infatti tale norma prescrive ed imporrebbe a tutti i soggetti residenti nella Regione Lazio, 
siano essi pubblici che privati, regole ferree e realmente incisive per il risparmio energetico 
che, se fossero rispettate, abbatterebbero del 30% i consumi energetici (ed i costi, ed i soldi spesi 
dai cittadini) dell’intero “sistema-Paese” quantomeno nell’ambito del territorio della Regione Lazio. 
 
La norma infatti prevede – con obbligatorietà generale a partire dal 2013 – l’installazione di 
idonei “riduttori di flusso” luminoso  durante le ore di minore attività umana (dalle 24 ora solare e 
dalle ore 01,00 con l’ora legale) atti a garantire tale abbattimento minimo del 30 per cento. 
 
Tali considerazioni meramente economico-finanziarie, di livello da far impallidire qualsiasi 
abolizione dell’ICI prima casa o federalismo fiscale, autonomia impositiva o manovra di bilancio, 
dovrebbero da sole dare la corretta dimensione dell’importanza di rivendicare l’applicazione su 
scala generalizzata di tale normativa. 
 
In merito alle specifiche analisi quali-quantitativi della campagna di misurazioni, tuttora in corso, si 
può consultare il database nazionale del Progetto Buiometria Partecipativa (BMP), dove sono 



confluiti e confluiranno tutte le misure effettuate dai "buiometristi" volontari del Gruppo Parco 
delle Stelle e di BMP-Buiometria Partecipativa. 
 
Tale database é reperibile all'indirizzo internet:  http://www.pibinko.org/bmp2/?page_id=4 

 
Ma l’IL non è solo questione di vedere o non veder le stelle! 

Recenti studi pubblicati alla fine del 2010 in USA e condotti sulle città di Los Angeles e Tucson, 
dimostrano che l’IL è concausa dell’inquinamento atmosferico per un buon 7-10%.  
 
Ciò poiché alti livelli di luminosità ambientale diffusa notturna impediscono a taluni processi 
naturali degli ioni d’azoto di “ripulire” l’aria nottetempo dal particolato e da altri inquinanti 
atmosferici fini. Tali inquinanti si ripresentano così la mattina dopo, e giorno dopo giorno 
ristagnano a basse quote nelle metropoli mantenendo costantemente livelli via via sempre più alti, 
con gravi risvolti sulla salute umana e delle forme di vita in generale.  
  
A tal proposito basti pensare alla differenza – normalmente avvertibile da chiunque – della qualità 
dell’aria mattutina in un contesto fortemente urbano rispetto ad uno – ad es. di tipo rurale: in 
quest’ultimo è esperienza comune ed usuale avvertire  l’aria essere sempre più “fina” al termine 
della notte e di mattina presto, rispetto alla città. Ovvero ciò si verifica dove la presenza di luci 
artificiali nottetempo è drasticamente inferiore. 
 
Il gruppo facebook “Parco delle Stelle”, nel denunciare perciò la disapplicazione della L.R. 
23/2000 (regolamento attuazione n.8/2005), invita tutti i cittadini a mobilitarsi per la sua 
corretta ed urgente applicazione, e richiedono particolarmente al Comune di Roma ed al 
Sindaco, on.le Gianni Alemanno, di diramare opportune direttive alle strutture comunali 
interessate, prima fra tutte al Corpo di Polizia Municipale, per un serio piano di  verifica della 
messa a norma dei corpi illuminanti da parte di pubblici e privati, in ossequio ai limiti 
d’emissione prescritti dal Regolamento d’attuazione n. 8/2005 della L.R. Lazio 23/2000. 
 
Milioni infatti sono in tutta la città i lampioni e d i punti luce che non rispettano tale 
avanzatissima normativa, e la loro messa a norma – tra l’altro – potrà comportare anche 
indubbi riflessi positivi di tipo economico e sociale, connessi al tessuto industriale e 
commerciale dell’illuminotecnica, tramite l’impulso a nuove tecnologie, al rinnovamento 
degl’impianti,  al rafforzamento di aziende ed unità produttive, alla creazione di nuovi posti 
di lavoro, al risparmio energetico ed ambientale.   
 
Allo scopo, il gruppo fb “Parco delle Stelle” proseguirà nei prossimi la campagna di “Prestito 
Partecipativo”, per ulteriori rilevazioni di “buiometria” effettuate direttamente ed in modo 
coinvolgente dai cittadini stessi, mediante il prendere in prestito gratuito lo strumento di misura.  
 
Richiediamo, al proposito, che le Istituzioni Locali stesse si coinvolgano in tale Progetto,  
organizzandone il Prestito Partecipativo, incrementando i punti di misura e la disponibilità degli 
strumenti, favorendo la conoscenza delle normative e delle soluzioni tecniche necessarie per 
l’adeguamento a norma ed impegnandosi direttamente alla tutela ed al recupero di un Bene Comune 
così supremo ed ancestrale, connesso alla stessa esistenza del Pianeta e dell’Umanità e dal quale noi 
tutti veniano: il BUIO. 
   
Per info e contatti: parcodellestelle@yahoo.it 
Gruppo facebook Parco delle Stelle - http://www.facebook.com/group.php?gid=344668382395 


